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Marino 
Bucdantl 

Livorno: uccide 
due volte e confessa 
a d W ^ 

~"~ PAOLOMALVDITI 

• • LIVORNO. 1 cadaveri di 2 
persone, l'ingegner Marino 
Buccianti di 71 anni e la sua 
convivente Wilma Celesti di 56 
anni, sono stati trovati ieri nella 
loro villa a picco-sul mare, in : 

località Chioma a pochi chilo­
metri da Castiglioncello. Ad \ 
ucciderli è stato, Mario Pu-
sceddu 54 anni, infermiere e " 
uomo di fiducia della coppia. 
Ancora misteriosi molti aspetti 
del delitto. L'uomo è stato rag- • 
giunto da 7-8 coltellate al petto 
ed all'addome mentre si trova-
va nel suo letto, la donna è sta- : 
ta trovata nell'ingresso della 
villa con il cranio fracassato 
dai colpi di matterello. I due 
delitti sono avvenuti ad alcune 
ore di distanza: l'uomo, sarei* ' 
be stato ucciso attorno alle 15, ' 
mentre la donna sarebbe stata -
colpita dall'omicida al suo , 
rientro in casa, verso le 18 e 30 ' 
di mercoledì Trascorse alcune ' 
ore, verso le 23, Mario Pusced- • 
du si è recato nella redazione ' 
di un giornale locale, // Tirre- ' 
no, e ad un cronista incredulo 
ha raccontato di aver commes­
so i due delitti. Per raccontare i. 
particolari dell'omicidio l'in- ; 
feimiere ha chiesto 3 milioni 
che sarebbero serviti per le : 
spese processuali In un primo • • 

. momento il cronista gli ha da-
to poco credito, convìnto di ' 
trovarsi davanti ad un mitoma-
ne, poi ha verificato la storia '• 
ed ottenute alcune conferme 
ha chiamato la polizia che ha 
preso in custodia l'omicida. ",' 
Ora Mario Pusceddu. di origine ' 
sarda ma da tempo residente a e 
Livorno e Rosignano dove- ha : 
lavorato come infermiere, si 
trova rinchiuso nel carcere giu­
diziario de «Le Sughere». È ac-
cusato di duplice omicidio vo­
lontario premeditato. Sul me-
venie. Mario Pusceddu, non ha '. 
dato spiegazioni, gli inquirenti • 
che lo hanno interrogato per 
tutta la notte dicorto di lui che 
è una persona apparentemen- • 
te nel pieno possesso di tutte le 
facoltà mentali, una persona 
equilibrata che sembra consa-. 
pevole di quanto ha fatto, ma 
non sembra affatto pentito. 
L'infermiere, che era stato in . 
passato al servizio della cop­
pia e di recente era stato rias­

sunto, si occupava prevalente­
mente dell'anziano uomo d'af­
fari, sofferente dì cuore. Ma 
non si esclude che Mario Pu­
sceddu fosse anche l'amante, 
o quanto meno fosse innamo­
rato della convivente dell'inge­
gnere. Al cronista, ha raccon-

; tato di avere tentato di violen-
: tare la donna, (è stato trovata 
; senza tutti i vestiti), senza riu-
; scirci. Gli inquirenti che atten­
dono i risultati necroscopici 
non escludono alcuna ipotesi 
di movente, da quella econo-

I mico patrimoniale - pare che 
Marino Buccianti fosse molto 

• ricco, con numerose proprietà 
• immobiliari sparse per Firenze 
dove risiedono i figli - a quella 

' sentimentale. In pratica ogni 
ipotesi è " valida, compresa 
quella ricorrente in certa lette­
ratura e cioè che dietro ad un 
triangolo amoroso è possibile 

; che si annidino possibili retro-
' scena di azioni criminose. Un 
; uomo ricco sofferente ed an­
ziano, una convìvente più gio­
vane e ancora piacente ed un 
innamorato che non può coro-

; nane i suoi sogni fino a che 
l'anziano amico fa da incomo-

: do. Magari qualche parola di 
Incoraggiamento - come può 
accadere in casi simili ed il ge­
sto liberatorio compiuto lonta­
no dagli occhi dell'innamora­
ta. Poi il brusco risveglio, po­
che ore dopo, quando lei rin­
casa e scoperto l'omicidio rea­
gisce. L'infermiere, ferito dal-
l'apprendere che quel gesto 

• non è compreso, decide di pu­
nire la donna con il primo og­
getto che trova, appunto un 
mattarello, ma c'è anche chi 
sostiene che sia volata qualche 
coltellata verso il basso ventre. 
Solo ipotesi, ma che gli inqui­
renti non escludono, anche se 
quella freddezza dimostrata 
nel dopo-omicidio, la richiesta 
di milioni per potersi difende­
re, fa più pensare ad una per­
sona razionale e raziocinante 
che non all'amante accecato. 
A meno che la morte della 
donr..., che lui ammette non 
vot.-'u uccidere, non sia scatu­
rita proprio dalla sensazione di 
essersi sentito tradito, allonta­
nato dopo quel gesto, proprio 
dalla donna, per cui era arriva­
to ad uccidere. •'• 

Lettera delle donne sarde 
Raccolte centinaia di firme 
«Siamo tutte solidali 
con la mamma di Farouk» 
• • CAGLIARI. «All'inizio, la 
sorpresa per il gesto della ma­
dre di Farouk, ci ha lasciate 
senza parole. Ci abbiamo ri­
flettuto, ne abbiamo discusso 
in diverse iniziative, e ora sen­
tiamo l'urgenza di rispóndere 
ad un appello che ha parlato 
al cuore di tutte le donne sar­
de». Centinaia di firme accom-. 
pagnano la lettera aperta a 
Marion Bleriot. la madre di Fa-
rouk, da ormai quattro mesi in 
attesa della liberazione del suo -
bambino. Insomma, le desti- [ 
natane del clamoroso appello, ' 
lanciato dalla giovane madre >' 
di Farouk durante la messa di < 
Pasqua nella chiesa del Salva­
tore ad Orgosolo: «A voi. madri . 
e donne di questa bellissima 
isola, chiedo aiuto e sostegno». 

L'iniziativa è partita da quat­
tro donne impegnate in politi- -
ca e nel mondo della cultura . 
(l'ex parlamentare della sini-
stra .indipendente, Annalisa * 

Diaz, la sociologa Anna Oppo, 
la responsabile delle donne 
del Pds Angela Testone e la 
docente universitaria Giovan­
na Cerina), e in breve tempo 

; ha raccolto consensi e adesio-
". ni ovunque. .,- .. 
• •• ' Intanto a Nuoro si è conclu­
so ieri il processo contro i se­
questratori di Piera de Murtas: 
3 condanne per gli ultimi com-
ponenti della banda che ave-

•; vano rifiutato il rito abbreviato. 
La Corte d'assise ha inflitto 30 

- anni ad Antonio Conia, 22 ad 
1 Alberto Noli e 19 anni a Carmi­

ne Sale, tutti di Orgosolo. Pre­
cedentemente erano già stati 
condannati altri 4 imputati. 

^ Emilio Arba. Giovanni Carta, 
'Giovanni Antonio Filindeu e 

Adolfo Cavia. I giudici hanno 
infine trasmesso alla Procura 
gli atti relativi alle deposizioni 
di 8 testimoni, per i quali si 
profila un'incriminazione per 
ialsa testimonianza. 

Era tutta inventata la storia 
dell'auto con bebé a bordo 
rubata vicino alla spiaggia 
sulla costa calabrese 

Lui è un mercenario francese 
lei è una giovanissima croata 
La messinscena serviva" 
ad ottenere documenti nuovi 

Dalla Croazia a Lamezia 
con un bambino mai nato 
Hanno simulato il sequestro di Alex, il loro inesi­
stente bambino, della macchina e di tutti i docu­
menti, convinti che sarebbero riusciti ad averne di 
nuovi per raggiungere la Francia dall'Italia. L'incre­
dibile simulazione di una coppia di innamorati: lui è 
un ex mercenario ventenne al servizio dei croati e ri­
cercato dai serbi; lei, una croata che l'ha seguito 
nella fuga. Scoperti, hanno chiesto asilo politico. .->' 

' ' V DAL NOSTRO INVIATO ' ; •' "-'v •': •••''• "-•' 
ALDO VARANO ,..,-, 

• • LAMEZIA TERME (Catanza­
ro) È una storia d'amore, di 
guerra e d'ingenua malizia. Lo 
hanno scoperto a tempo di re­
cord i rnrflhini#»ri di Ijtmpvin 
raggiungendo la certezza che 
non è vero che Alex, due anni 
appena, è stato «rubato» mer­
coledì a mezzogiorno assieme 
alla Bmw dei suoi genitori, Vic­
tor Garibaldi ed Anna Basidi, 
stesi un po' più in là, secondo 
il loro racconto, a prendersi il 
sole su una spiaggia dorata ac­
canto a Gizzeria. Alex non esi- ' 
ste. Forse un giorno o l'altro 
nascerà, ma per ora non c'è. I. 
copertoni della Bmw rossa su 
cui il bambino dormiva placi­
do quando i ladri hanno porta­
to via l'auto, non hanno mai 
toccato il suolo italiano. Di più: 
neache Victor Garibaldi ed An­
na Basidi, lui francese e lei in­
glese in viaggio di piacere in 

Italia, sono mai esistiti. Li han­
no inventati, insieme a tutto il 
reato, William Bonhommc, cit­
tadino francese di 24 anni e 
Mania N . la sua innamorata 
croata di 17. 

Loro si che esistono. Hanno 
inventato una montagna di bu­
gie per strappare un visto che 
?;li consentisse di raggiungere 
a Francia. Obiettivo: metter fi­
ne al vagabondare a cui erano 
stati costretti dalla guerra, dagli 
scontri della guerra civile nel­
l'ex Jugoslavia, dai contrasti 
col padre marinaio di Marita. 
«Hanno un rapporto molto in­
tenso», si lasciano sfuggire i ca­
rabinieri in un comunicato per 
il resto molto austero. 

I due ragazzi erano in Italia 
da oltre un mese. William ap­
pena diciottenne aveva tentato 
l'avventura finendo mercena-
no in Croazia a far la guerra 

contro i serbi. Un anno soprav­
vivendo nei punti più caldi del­
lo scontro furioso che ha 
smembrato la vecchia Jugosla­
via. Dopo, da mercenano era 
diventato poliziotto. Nel frat­
tempo si era legato a Marija. 

La guerra è sempre più 
cruenta, dura, senza spazi per 
follie amorose. William finisce 
nell'elenco dei ricercati dai 
serbi: sa che se riusciranno a • 
mettergli le mani addosso non 
saranno tanto gentili. A questa * 
difficolta ai somma la difficile '.' 
situazione in casa di Marija. Il 
padre, un marittimo di Zadar, 
non ne vuole proprio sapere 
del francesino. I due tirano le 
concluoioni e poooano il confi­
ne jugoslavo arrivando in Italia 
clandestini. 

Viaggiano in autostop e per 
mangiare si arrangiano come 
possono. L'ideale sarebbe po­
ter rientrare in Francia dove -
William potrebbe contare su :> 
amici .e parepti. Ma i due non •'• 
hanno l'ombra di un docu­
mento e, per di più, William 
aveva qualche conticino in so­
speso in patria, cose da poco 
ma sufficienti per creare diffi­
coltà che appiono insormon­
tabili. - -.-.••-• 

Per saltare tutti gli ostacoli l'i 
. insieme hanno costruito la 
messinscena. L'ultima spinta a 
tentare arriva dalla storia di Fi­
lomena, la bambina di tre anni 

uccisa dalla madre, a poche 
decine di chilometri da Lame- ' 
zia, in un raptus di follia. Mer- -
colcdl a mezzogiorno, quando ' 
è scattato il piano di William e 
Marija, di Filomena si sa sol- ' 
tanto che è sparita nel nulla. Si ' 
parla tanto degli zingari che : 
hanno portato via la bambina. 
Non potrebbero aver rubato 
anche un'eventuale Bmw di ; 
William e Marija, con il bambi­
no e tutti i documenti? La di­
sperazione e la stanchezza im­
pedisce ai due ragazzi di capi­
re quanto assurdo e poco cre­
dibile sia il loro piano. Immagi­
nano che le autorità, dopo 
qualche giorno, gli consegnino ; 
i documenti per raggiungere la ! 

Francia. .. ....:.,; 
Piombano in caserma cari­

chi d'angoscia. Indicano il 
punto preciso in cui avevano ' 
parcheggiato l'auto con dentro ! 
Alex. «Abbiamo lasciato il mo­
tore acceso perchè funzionai- ' 
se il climatizzatore». Scatta una i 
caccia gigantesca con centi- ' 
naia di poliziotti, carabinieri, 
finanzicn, polstrada. Elicotteri 
e unita cinofilc scrutano e fru- i 
gano nelle campagne. Nessu- ' 
no ha inizialmente sospetti. 
Chi può immaginare un trucco 
cosi incredibile? L'atroce fine 
di Rlomena complica le cose. 
E legittimo pensare all'eccita- ' 
zione di un maniaco colpito 
dalla vicenda di Filomena. Si 

teme anche che due ladrunco­
li siano saltati sulla macchina 
in moto senza accorgersi del 
bambino addormentato. Co­
me si regoleranno quando lo '. 
scopriranno?-'• • : - • . -.-' 

Il passare del tempo si cari­
ca d inquietitudine. I due pre­
sunti ladruncoli non possono " 
non aver visto Alex. Perchè al- * 
lora non telefonano per dire 
dove ritrovarlo? * -., 

Le auto di polizia e carabi- -
nieri attraversano Lamezia a si- ' 
iene spiegale pei tutta la glor- : 
nata di ieri. In giro c'è paura. 
Per ore non si vede un bambi­
no per le strade. Due colpi di i 
scena, Rlomena ed Alex, in ra­
pida successione deano una 
psicosi di preoccupazione, - T -

Ma appena i carabinieri si 
possono fermare un attimo in­
tuiscono le prime contraddi­
zioni. La Bmw rossa risulta cir­
colante in Francia, la possiede 
in ispettore di polizia. La verità • 
viene rapidamente ricostruita. 
William e Marija confessano e 
chiedono asilo politico. Iman- : 
to sono accusati di simulazio­
ne di reato, falso allarme e fai-
se generalità. L'Interpol deci-
derà cosa fare. - ••• •••->••,---"." 

•Oltre ai sequestri veri ci 
mancavano anche quelli fasul­
li», sbotta il capitano Deledda, ; 
comandante dei carabinieri di ' 
Lamezia. Ma si capisce che è 
contento 

Il chirurgo sarà messo a confronto con i due coimputati di estorsione 

Azzolina passa un'altra notte in cella 
Oggi si decide sulla richiesta di libertà 
Gaetano Azzolina ha passato un'altra notte in car­
cere. Ieri i giudici hanno interrogato i fratelli Sciorti-
no, accusati, insieme al chirurgo, di aver tentato una 
maxi-estorsione agli amministratori della clinica pa­
lermitana «villa Deonora». Forse oggi gli accusati sa­
ranno messi a confronto. E sempre in giornata il Gip 
potrebbe accogliere l'istanza di libertà dell'avvocato 
di Azzolina. I giudici: «Perfetta identità di vedute». 

NOSTRO SERVIZIO 
RUGGEROFARKAS 

••PALERMO. Il cancello del-
l'Ucciardone non si è spalan­
cato per far uscire Gaetano Az- -
zolina, ospite illustre del carce­
re, accusato di aver preteso, in- -
sleme ai fratelli di Bagherìa 
Salvatore e Gioacchino Sciorti-
no, una tangente di otto miliar­
di dagli amministratori della 
clinica «villa Eleonora», la ex -
casa di cura «Arcobaleno». I 
giudici hanno revocato il regi­
me di isolamento al chirurgo, 
ma Azzolina, con indosso l'a­
bito che aveva il giorno del suo 
arresto, ha preferito rimanere 
nella cella dove è stato rinchiu­
so lunedi scorso. Il Gip Agosti­
no Cristina - deciderà molto 
probabilmente oggi se acco­
gliere l'istanza dell'avvocato : 
Vittorio Virga che ha chiesto la 
revoca dell'ordine di custodia 
cautelare per il medico. Po­
trebbe, pero, esserci ancora un 
rinvio. È possibile che Azzolina 

venga messo a confronto con i 
.fratelli Sciortino che icn sono 
stati interrogati, per tutto il po­
meriggio, dal Gip e dal sostitu­
to procuratore Alberto Di Pisa. '.' 

Il primo a rispondere alle 
domande dei magistrati è stato 
Gioacchino, poi Salvatore. An­
che loro come il «genio del bi­
sturi» hanno respinto ogni con­
testazione, hanno detto di aver, 
soltanto chiesto la restituzione ' 
di una somma di denaro che 
era finita nel vortice del falli­
mento della clinica «Arcobale­
no». Loro, non chiedendo su­
bito la restituzione di quella 
somma, avrebbero favorito il > 
passaggio dalla vecchia alla 
nuova gestione. Ma secondo 
l'accusa si tratta invece di una 
vera e propria richiesta di piz-
zo. Sarebbero stati loro a chie­
dere ad Azzolina di «interessar­
si» per far sborsare agli animi- -
nistratori di «villa Eleonora», Et­

tore Sansavini e Maria Luisa 
Garofalo, otto miliardi di lire o 
il venti per cento sugli utili del­
la clinica. I due fratelli sono già • 
stati condannati a cinque anni :: 
di carcere per associazione '•' 
mafiosa. L'accusa è stata poi '' 
trasformata in associazione a 
delinquere finalizzata alla truf-
fa ai danni dell'Alma. Adesso il • 
processoè in Cassazione. » .,;•,'• 

Ieri ai giudici abbiamochie-.' 
sto come mai il chirurgo è sta-, 
to interrogato in due tempi: la •' 

Gaetano 
Azzolina 

mattina dal Pm e il pomenggio 
dal Gip. 11 sostituto procuratore 

; Di Pisa ha risposto: «Questa-
procedura "irrituale" è servita 
a portare a termine una serie 

' di verifiche incrociate». I magi­
strati hanno poi detto di avere 
una perfetta «identità di vedute 
sul modo di procedere nell'in­
chiesta-. ,>;., I;::;J;<Ì«S:"--'-...;-K 
, Sulla riapertura, sotto il no­

me di «villa Eleonora», dell'ex 
clinica > «Arcobaleno», prima 

' ancora che partisse l'inchiesta 

sulla maxi-tangente, aveva sol-
levato seri dubbi la Cgil regio­
nale. Il responsabile del settore . 
Saniti del sindacato, Michele ' 
Vullo, aveva denunciato «la 
cattiva gestione dell'ospedale £ 
civico di Palermo, una struttura • 
pubblica, e contemporanea- ' 
mente i grossi affari della clini-
ca Arcobaleno». «Un legame : 
perverso - aveva detto Vullo - * 
a danno del servizio pubblico ' 
e a vantaggio di quello priva- -
to». Un altro scandalo dello 
spreco-Sanità. La costruzione e-
di tre sale operatorie, per inter- ;? 
venti chirurgici al Civico, venne ;. 
bloccata per due anni perché ' 
la costruzione non rispettava, ' 
per soli tre metri, la distanza \ 
prevista dal cimitero comuna- ' 
le. Questo andò a vantaggio r 

della casa di cura «Arcobale- ' 
nO». "* - "•- -.-,-..-. '^ -,.^-.^.v.-,•• 

E sulla società «villa Maria» 
di Cotignola, in provincia di 
Ravenna - che è anche prò- ••" 
prietaria di «villa Eleonora» - * 
avevaindagato la guardia di FI-

, nanza di Firenze. Gli investiga-
•;: tori volevano accertare la rego- :*• 
'. larità del trasferimento nel ca- • 
; poluogo toscano della gestio- -, 

ne della casa di cura «Oltrarno" 
' che oggi si chiama «villa Maria " 
• '.' Beatrice». Un cambio di gestio- -

ne che era stato sigillato da un '•'•' 
"•'• accordo tra Azzolina e la stes- *>• 

sa società di Ravenna che ora 
accusa il chirurgo di tentata 
estorsione. < . . . . 

Sequestro Cocco, i familiari difendono Antonio, accusato di essere la mente del rapimento 
«È un gravissimo errore giudiziario». Oggi il Gip deciderà se confermare o no l'arresto 

«Non ha fatto rapire la sorella» 
NOSTRO SERVIZIO 

••PALERMO. Daniela non 
è a casa. E andata fuori da 
amici, per distrarsi. «Dopo 
l'arresto del fratello - dice 
Giulia Ventìmiglia, la madre 
- ha rivissuto l'incubo del se­
questro, sono tornati nella 
sua mente i fantasmi del 
passato». La famiglia si chiu­
de a riccio attorno ad Anto­
nio Cocco, ventidue anni, 
fratello della ragazza rapita 
il 27 novembre scorso e libe­
rata settanta ore dopo, arre­
stato l'altro ieri con l'accusa 
di concorso in sequestro di 
persona. Una notizia che in 
citta ha fatto scalpore. : • 

Gli investigatori ritengono : 
che sia lui il «cervello» della 
banda di balordi che rapi la 
ragazza all'uscita dalla pale­
stra. Un'accusa lanciata da 

uno degli altri tre ragazzi so­
spettati di essere gli autori 
del sequestro e arrestati su­
bito dopo la liberazione. So­
lo Antonino Bignardelli, ven­
titré anni, figlio di un sinda­
calista della Uil, è sfuggito fi­
nora alla cattura. •• . ,<i-. 

Il capo della Squadra mo­
bile, Arnaldo La Barbera, ha 
convocato per oggi pome­
riggio una conferenza stam­
pa per le ultime novità. For­
se comunicherà la notizia 
dell'arresto di Bignardelli, di­
rà il nome del giovane che 
ha deciso di collaborare e 
spiegherà il retroscena del 
sequestro ideato da quattro 
giovani, maniaci delle auto 
veloci, tra i ritmi assordanti 
della musica di una discote­
ca. E soprattutto il poliziotto 

chiarirà quali sono i rapporti : 
tra i rapitori e la stessa Da-

. niela.È possibile che il fratel­
lo, che sembrava cosi attac-;; 
cato a lei, avesse progettato 
un sequestro senza calcola-
re i rischi che avrebbe corso 
la ragazza? Stamattina, nel- ' 
l'ufficio del gip Giuseppe Di :. 
Lello, si terrà l'udienza di 
convalida del fermo di Anto- . 
nio Cocco. Il giudice dovrà -
decidere se farlo rimanere in ;.-• 
carcere o liberarlo. Il gip va- • 
luterà le dichiarazioni del 
giovane sequestratore penti­
to. Se le considererà attendi­
bili il fratello di Daniela ri­
marrà in carcere. ,•••::••- ••'. 

• La famiglia Cocco invece 
ha già deciso: «Sono tutte 
menzogne, che non stanno 
né in cielo né in terra». E 
prcannuncia una denuncia ; 
percalunnia nei confronti di ' 

chi ha accusato il giovane. " " 
Pietro Cocco, il padre di 

Antonio e Daniela, creatore 
della catena di negozi per 
abiti nuziali «Sposa 2000», ' 
diventato - ricchissimo dal 
nulla, non ha dubbi:'«Ma 
quale Thailandia, quali soldi 
per I viaggi all'estero, Anto­
nio non ha bisogno di dena­
ro. È lui il ragioniere della 
mia industria: tiene la conta­
bilità e la cassa è a sua di­
sposizione. Non aveva nes­
sun motivo per fare quello di 
cui lo accusano. È innocen­
te al mille per mille». v< > 

-Ma allora perché hanno 
fatto il suo nome? Sebastia­
no Cocco è il fratello di Pie­
tro. Fa l'avvocato a Novara, 
ma quando c'è bisogno di 
lui scende a Palermo a fian­
co dei parenti. Dice: «La fa­

miglia è disperata ma siamo 
assolutamente certi che An­
tonio non c'entra nulla. È 
una cosa assurda che può 
capitare in Italia ma che ccr-

; tamentesaràchianta». 
«Héinno fatto il nome di 

•> mio nipote - continua il le­
gale - perché questo fa par- _ 
te di un copione difensivo. ' 
Faccio l'avvocato da tren-
t'anni e ho visto che gli im­
putati si difendono come 
possono. Quello che ò avve­
nuto non è un episodio ine-, 
dito: andate a vedere i pro­
cessi per sequestro di perso­
na, spesso si dice che la vitti- ' 
ma era consenziente, che 
sapeva. ' Noi - nutriamo - la 
massima fiducia nci.con-

• fronti della magistratura, ma ' 
;; credfeimo che si tratti di un . 

errore giudiziario • gravissi- ' 
mo». • • OR.F. ' 

Usura e camorra: 
sgominata 
una banda 
nel Napoletano 

La Guardia di finanza di Napoli (nella foto) ha arrestato cin­
que persone con l'imputazione di associazione a delinquere 
finalizzata al reato di usura, truffa, emissione ed utilizzazio­
ne di fatture relative ad operazioni inesistenti. Trecento mili­
tari hanno effettuato uni» trentina di perquisizionidomiciliari v 
ed hanno sequestrato danaro-fra contanti, assegni e vaglia À 
- per decine di miliardi di lire. L'organizzazione, che agiva a ' 
Castellammare di Stabia e in alcuni comuni della penisola i 
Sorrentina, per giustificare le entrate di forti somme, attra- " 
verso aziende inesistenti, emetteva fatture, intestate alle vitti- ; 
me, per prestazioni fasulle, sulle quali pagavano regolar- 5 
mente le tasse. Secondo gli investigatori la banda di usurai. '. 
su ogni prestito, percepiva interessi de! trecento percento al 
mese. In manette sono finiti Pietro Verdoliva, Giuseppe 
Chierchia (entrambi pregiudicati), Michele Izzo, LuigiTre-
grossi e Salvatore Donnarumma. La banda operava attraver- J 
so la copertura di piccole aziende edili. Le vittime degli stoz- i: 
zini erano prevalentemente commercianti ed imprenditon • 
di Castellammare, Sorrento e Piagnano die, pero, non han­
no mai denunciato gli usurai 

Delitti eccellenti 
Il giudice 
denuncia avvocati 
dei mafiosi 

L'udienza di icn al processo 
per i «delitti politici» della 
mafia che si tiene a Palermo 
è iniziata con grave ritardo ' 
per l'assenza dei difensori *? 
dei boss mafiosi. 11 presiden- *. 
te . della corte d'assise, v 

^~~^™""^^^"— Gioacchino Agnello, hacriti-•• 
cato per scritto e fatto mettere a verbale le sue censure nei ' 
confrónti dell'avvocati avvocati arsenti. L'unico legale in du- v 

la (è arrivato però alle 10 e 30) è stato Santi Mocciaro, che •; 
assiste Pippo Calò, ed è stato incaricato d'assumenre la dife- • 
sa d'ufficio anche di tutti gli altri imputati. Dopo avere fatto ' 
scrivere a verbale che «tutto ciò è sintomatico di un atteggia- < 
mento da parte degli altri difensori di scarsa disponibilità a > 
collaborare per il regolare svolgimento delle udienze» ha di­
sposto che una copia del verbale sia inviato ali ordine degli 
avvocati pereventuali provvedimenti disciplinan 

È stato condannato a 20 
giorni dopo avere atteso per 
cinque mesi in carcere il 
processo. È accaduto a Pra- • 
to Protagonista della vicen- < 
da giudiziaria è Giovanni Mi- ' 

'• •" • nervino, 28 anni di Ariano Ir- i 
~~m~^^^~—mmm'^~ pjn o (Avellino) residente a ; 
Prato. Fu arrestato con l'accusa di rapina e porto illegale di -
coltello. Caduta la prima accusa il giovane è stalo condan­
nato a 20 giorni per il coltello . . . - ' ' . • . * ' . . 

Anche oggi Catanzaro reste­
rà senz'acqua. Solo in serata 
sarà ripristinata l'erogazione 
nel centro storico e nel quar- ? 
ticre Gagliano.L'interruzione • 
di ieri, che si è protratta per , 

•• " tutta la giornata, è legata ad ì 
"~™""^^"™™"—~™,—"^ un guasto tecnico nel tra- T 
sformatore Enel dell'impianto di sollevamento a Santa Do­
menica di Siano 

Condannato 
a 20 giorni dopo-
5 mesi di carcere 
preventivo 

Anche oggi 
Catanzaro 
resterà 
senza acqua 

Vicenza: _ . 
ritrovati 
i restì del Piper 
scomparso 

.1 resti ,del «Piper̂ j>a 56»_ 
scomparso alcuni giorni fa 
con 6 persone a bordo (3 in­
glesi e 3 italiani) sono stati. 
ritrovati a sud del rifugio Pa­
pa, sul monte Pasubio nel 
Vicentino, nel tardo pome- ; 

riggio di ieri. Secondo i primi . 
accertamenti l'aereo du turismo sarebbe esploso in volo 
mentre da Venezia si stava dirigendo in volo verso l'aeropor- . 
to di Orio al serio in provincia di Bergamo. Nessuno dei pas- ; 
seggen si è salvato A bo-do c'erano Stefano Rinaldi, 44 anni 
e II nipote Giuliano di 38 Ivo Fanni, due gallesi e il pilota To­
ni Lavelle 

Assassinio 
Rombaldi: 
lo scoprirà 
il computer 

Sarà il computer a scoprire 
1 assassino di Carlo Romboi­
di, il medico ucciso venerdì 
notte a Reggio Emilia Si fru­
ga ncii anagrafe di tutti i co­
muni delta provincia alla n-
cerca di un nome di battesi-

~™•""™"^~"••"""—" mo non molto frequente, è 
quello pronunciato dal medico poco prima di essere arn-. 

. mazzato e sentito da un supertestimone. L'attenzione della -
polizia sembra restare concentrata soprattutto nell'ambien­
te medico <-

Catania 
Incensurato 
ucciso 
a revolverate 

Un commerciante di 45 an­
ni, Alfio Giuga, è stato ucci­
so, ieri sera, da alcuni colpi 
di pistola alla testa sparati 
da un sicario mentre era in 
una salumeria di via Roma, 

• una strada centrale di San 
.."™™""~~~"™"""—~~"™" Giovanni La Porta, a 10 chi­
lometri da Catania. L'uomo era incensurato e. in passato . 
avrebbe svolto l'attività di orafo, . M M - -..,•. - ,, . .„; ,-vv 

Violentò e mise 
incinta la figlia 
Condannato 
a quattro anni 

Un uomo di SO anni, Salva­
tore Madeo, di Conegliano •• 
Calabro (Cosenza) che vie- ; 
lento e mise-incinta la figlia. ', 
è stato condannato ieri a 
quattro anni di carcere dai , 

' • '• ' giudici del tribunale di Savo-;: 
™""""~"™^"""""""™ na. Dal dibattimento a porte '[ 
chiuse è emerso che le violenze iniziarono nel 1976, quando ' 
la figlia, ora maggiorenni;, aveva solo sette anni La ragazza 
non si è presentata al dibattimento nel corso del quale, la > 
madre, che nell'82 denunciò il manto, ha ntrdttato le accu­
se • - . ! - • -
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